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DISAGI

Biblioteche
chiuse
a Macomer
e dintorni
Sarà una settimana di
disagi per gli utenti dei
servizi bibliotecari di
sette comuni del Mar-
ghine. Per consentire
l’attività di formazione
dei dipendenti della so-
cietà Biblos che ha in
gestione il servizio, le
biblioteche dei comuni
interessati, rimarranno
chiuse per diversi gior-
ni. Il personale sarà im-
pegnato per tre giorna-
te in un corso di forma-
zione e aggiornamento
professionale che si
terrà presso i locali del-
l’Unione dei Comuni
del Marghine. L’inizia-
tiva è dedicata all’uti-
lizzo del software Tlm 4
della Sosebi per la ca-
talogazione dei beni li-
brari.

Rimarranno chiuse
per le tre giornate di
martedì, mercoledì e
giovedì le biblioteche
comunali dei comuni di
Macomer, Birori, Bolo-
tana, Sindia. La serra-
ta coinvolgerà la biblio-
teca di Dualchi per le
sole giornate di merco-
ledì e giovedì, quella di
Lei per il solo orario del
mercoledì mattina e
quella di Noragugume
per il martedì mattina.
Il servizio riprenderà
regolarmente, nei sin-
goli comuni, seguendo
l’orario stabilito per
ogni singola biblioteca
a partire dal venerdì 20
aprile. (l. c.)

Bolotana.Confindustria

Aziende senza
controllo
in balia dei ladri
La Confindustria nuorese denuncia il de-
grado e abbandono totale, senza speranze
di rilancio, nelle aree industriali di Bolota-
na, Noragugume e Macomer. In queste
aree il deserto avanza e diverse strutture
sono in balia dei ladri e dell’incuria. Nel-
l’area industriale di Macomer c’è la ex Le-
gler, la ex Texal, l’ex pantalonificio, gli ex
caseifici e ancora altre piccole fabbriche,
alcune delle quali mai avviate, che assie-
me al calzificio costituiscono la grande il-
lusione industriale di questa zona della
Sardegna centrale. Lo stesso succede nel-
l’area industriale di Bolotana, dove ci so-
no 30 immobili industriali, immersi in un
deserto di servizi e infrastrutture, che so-
no in balia dei ladri. SI ruba di tutto e si
portano via quello che possono, colpendo
anche le fabbriche in attività.

LA DENUNCIA. Il presidente di Confindu-
stria Roberto Bornioli interviene dopo le ul-
time irruzioni. «Esistono aree, quella di Bo-
lotana in particolare - scrive Bornioli - do-
ve da quindici anni non esistono le più ele-
mentari dotazioni di sicurezza, sorveglian-
za, illuminazione, raccolta di rifiuti, la rete
Adsl, con strade inefficienti, a danno di chi
impegna invece risorse e capacità per av-
viare iniziative produttive, alcuni dei quali
devono fare i conti anche con vincoli am-
bientali, inspiegabili in un’area industria-
le». Per Bornioli c’è un contesto che rende
inutili gli sforzi delle imprese e scoraggia
sia chi resiste in quest’area, sia chi vorreb-
be investire. «Nessun ente, istituzione, or-
ganismo di governo amministrativo sem-
bra competente a intervenire - scrive il pre-
sidente di Confindustria- crediamo che a
Bolotana il primo e più urgente intervento
è l’immediata attivazione di un sistema di
videosorveglianza consortile». Lo stesso
che si chiede per Tossilo, dove da anni si as-
siste ad un progressivo degrado e abbando-
no. L’accordo di programma per l’area di
crisi non decolla. Per ora l’unica iniziativa
è quella della Ceccato, per la produzione di
strumenti meccanici di precisione, che do-
vrebbe partire prima dell’estate. Il resto?
Un bollettino di guerra.

Francesco Oggianu

Bolotana.Lezioni a Badde Rosa per quindici allievi che supereranno le prove selettive

Progettisti della buona tavola
Finanziato un corso di ottocento ore per l’allestimento dei menu
Una ghiotta opportunità di lavoro
per i disoccupati del Marghine e
del territorio arriva da un singo-
lare progetto, che è destinato ai
servizi turistici, quelli ricettivi e
della ristorazione, proprio legato
alla formazione dei tecnici della
progettazione dei menu alimen-
tari. Il sogno per una quindicina
di allievi sta quindi per diventare
realtà.

Il corso di formazione  previsto
a Bolotana nella struttura di Bad-
de Rosa, decollerà infatti entro
l’estate. Nei giorni scorsi la com-
missione esaminatrice ha ultima-
to l’analisi e l’esame delle doman-
de pervenute dalla agenzie che si
dovranno occupare della gestione
dei corsi.Ad aggiudicarsi il piano
di formazione professionale è sta-

ta la Uniform. I tempi tecnici pre-
vedono ora la presentazione di
eventuali ricorsi al Tar e al Con-
siglio di Stato da parte delle socie-
tà escluse. Dopo di che si potrà
passare alla selezione dei corsisti
che verranno ammessi al piano
di formazione. Ancora qualche
mese di attesa quindi e gli inte-
ressati potranno partecipare al
bando che prevede  il recluta-
mento di 15 allievi.

Il corso, finanziato dall’asses-
sorato regionale al Lavoro con
192 mila euro, è articolato in 800
ore. «Il progetto importante e in-
novativo, è destinato ai servizi tu-
ristici, ricettivi e della ristorazio-
ne», osserva il consigliere provin-
ciale Salvatore Cossu, che ha so-
stenuto la proposta di destinare il

corso a Bolotana. «A Badde Rosa
- aggiunge il consigliere provin-
ciale espressione del Marghine -
nasceranno i nuovi tecnici della
progettazione del menù, della
preparazione dei piatti e dell’or-
ganizzazione delle attività di cu-
cina».

Si tratta dunque di una grande
opportunità di lavoro per i disoc-
cupati del Marghine e del territo-
rio. Soddisfazione è stata espres-
sa anche dagli amministratori co-
munali di Bolotana che da tempo
stanno investendo sulla valoriz-
zazione turistica e ricettiva del
paese. Tra le iniziative la riaper-
tura dell’ex ostello di Ortachis,
che diventerà una struttura ricet-
tiva, ma anche a Badde Salighes
e nel parco di Pabude. (f. o.)

Macomer.Chiamati a lavorare in una scuola, percepiranno la sola indennità Inps

Cassintegrati bidelli, è guerra
I sindacati: «L’assegno non basta, debbono avere un salario»
La scuola (di Macomer) chiama,
il Centro servizi per il lavoro ri-
sponde, ma i sindacati si oppon-
gono e polemizzano.Tutto questo
legato alla richiesta da parte del-
l’Istituto professionale Amaldi di
Macomer di quattro cassintegra-
ti e lavoratori in mobilità, da uti-
lizzare quest’estate a scuola.
L’istituto professionale, infatti,
cerca proprio quattro collabora-
tori scolastici, i quali devono in-
nanzitutto essere percettori di
trattamenti previdenziali di mo-
bilità e cassa integrazione ordi-
naria, straordinaria e in deroga.
Questi lavoratori percepiranno
solo il misero assegno di mobili-
tà o cassa integrazione. La sede
di lavoro per tutti sarà Macomer
o Borore. Gli operatori e i colla-

boratori verranno impiegati co-
me collaboratori scolastici dal
prossimo 2 maggio fino al 31 di-
cembre. Gli interessati possono
rivolgersi al Centro Servizi per il
Lavoro di Macomer, (via Beltra-
me di Bagnacavallo), telefonare
allo 0785/70014, oppure  invia-
re la domanda al seguente indi-
rizzo di posta elettronica: maco-
mer.csl@provincia.nuoro. Questo
è possibile sino al prossimo 20
aprile.

«Siamo all’assurdo  - commen-
ta Josè Mattana della Cgil - qui
non si rispetta la dignità di quei
lavoratori che da anni vivono con
un misero assegno dell’Inps sul-
la cassa integrazione. Se la scuo-
la vuole collaboratori, dovrà far-
lo applicando gli accordi sotto-

scritti in Regione, che prevedono
una integrazione retributiva per
i cassintegrati e lavoratori in mo-
bilità che sono chiamati a svolge-
re lavori in enti pubblici». Dello
stesso avviso Tomaso Canu della
Cisl. «Vogliono collaboratori?
Possono attingere benissimo dai
cassintegrati e cassintegrate del
calzificio Queen, ma non gratis.
Ci sono degli accordi sottoscritti
con l’assessorato regionale al La-
voro, che permette una indenni-
tà, quindi il pagamento della dif-
ferenza tra l’assegno di cassa in-
tegrazione e mobilità. La scuola
vuole dei collaboratori? Ci va be-
ne, ma vanno applicate e rispet-
tate le regole, oltre che la dignità
di chi purtroppo vive col misero
assegno dell’Inps». (f. o.)

L’antica casa aragonese viene acquista
dal Comune di Noragugume e riportata
agli antichi splendori.Si tratta dell’antica
casa Scarpa, che si trova al centro della
piazza, da anni nel degrado e nell’abban-
dono. Il Comune ha provveduto all’acqui-
sizione attraverso un bando della Regio-
ne, la cui graduatoria dovrebbe essere
pubblicata entro il mese di maggio. Si
tratta di un finanziamento di 350 mila
euro, che permetterà al Comune di pro-
cedere con l’acquisizione, oltre che ini-
ziare la sistemazione del giardino e del-
l’intero compendio, che versa nel degra-
do più assoluto.

Dopo oltre trent’anni di attese, quella
antica casa, sempre appartenuta ad una
famiglia agiata del paese, potrà presto
diventare patrimonio della comunità. Il
sindaco Michele Corda dice che si tratta
ormai di giorni. (f. o.)

Casa Scarpa
sarà restaurata

NORAGUGUME

La libreria Emmepi e
l’associazione culturale
Verbavoglio di Macomer
organizzano un wor-
kshop di illustrazione te-
nuto dall’illustratrice per
bambini Valentina Sca-
gnolari che si svolgerà il
25, 26 e 27 maggio. L’ini-
ziativa propone una full
immersion che si svilup-
perà in 20. A un’introdu-
zione teorica con dimo-
strazione pratica segui-
ranno due giornate di la-
boratori in cui i corsisti
verranno guidati nell’ap-
prendimento di una tec-
nica pittorica e nell’ela-
borazione di piccoli pro-
getti compositivi. (l. c.)

Bambini
a scuola

dall’illustratrice

MACOMER

È stata pubblicata nell’albo pretorio del Comune l’ordi-
nanza che, come ogni anno, regola le misure per la tu-
tela della salute pubblica, finalizzate a prevenire il ri-
schio di incendi e la diffusione delle zecche nel centro
abitato di Macomer. Il dispositivo, redatto dall’Ufficio
tecnico del Comune, ordina ai proprietari di aree incol-
te, situate in zone urbane (compresi gli agglomerati in-
dustriali di Tossilo e Bonu Trau) e nella fascia periurba-
na per almeno 100 metri dal limite della città, l’obbligo
dello sfalcio dell’erba e della sua successiva rimozione
e conferimento al gestore del servizio di raccolta e tra-
sporto rifiuti solidi urbani.

L’ordinanza vieta inoltre le attività di abbrucciamen-
to e ordina lo smaltimento delle acque stagnanti e la ri-
mozione di ogni tipo di rifiuto che costituirebbe l’habi-
tat ottimale per lo sviluppo sia di insetti che di ratti.
L’obbligo di ottemperare al dettato dell’ordinanza deve
essere realizzato dagli interessati entro e non oltre il 15
giugno. Il testo dell’ordinanza è disponibile presso il si-
to istituzionale del comune di Macomer all’indirizzo
www.comunedimacomer.it. (l. c.)

Il Comune ordina:
ripulite i terreni incolti

MACOMER

Il mese prossimo saranno aperti i can-
tieri verdi per la pulizia e sistemazione
di centinaia di siti archeologici, tra cui
antiche chiese e dintorni, nel territorio
comunale di Sindia. Tutti saranno inte-
ressati da interventi di manutenzione e
pulizia, per essere riportati agli antichi
splendori. Un intervento legato ai fondi
per l’occupazione, che finanzieranno i
cantieri comunali. Nell’intervento che
avrà una durata di oltre due mesi sa-
ranno impiegati ben cinque operai, mu-
niti di patente di guida, quindi esperti
di decespugliatori. Un boccata d’ossige-
no inm chiave occupazione per alcune
famiglie che vivono nel disagio. Si trat-
ta di centinaia di siti archeologici, che
con la manutenzione e la pulizia potran-
no diventare facilmente accessibili per i
turisti che arrivano dalle spiagge della
Planargia. (f. o.)

Siti archeologici
in manutenzione

SINDIA

Il futuro del Centro com-
merciale naturale di Ma-
comer sarà discusso mer-
coledì, con inizio alle
15,30, nell’aula consiliare
del Comune. La riunione
è promossa dall’attuale
direttivo dell’associazio-
ne dei commercianti che
sta gestendo in via prov-
visoria l’amministrazione
del consorzio. Al vaglio la
possibilità di allargare la
base sociale del Centro
commerciale naturale e
provvedere, eventual-
mente, al rinnovo delle
cariche sociali dell’orga-
nismo consortile e alla
nomina dell’organo diret-
tivo. (l. c.)

Commercianti
martedì

in assemblea
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